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L’UMi: 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Itatia del 25 febbraio nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un prospetto dei briganti che furono 
uccisi o arrestati, 0 che si costituirono 
spontaneamente durante il secondo seme- 
stre 1866 nelle provincie meridionali del 
regno. 

Îl numero totale dei briganti fu di 372, 
dei quali si costituirono 200, furono arre- 
stati 122 ed uccisi 30. 

Nello stesso intervallo di tempo i capi- 
banda uccisi o ridotti in potere della giu- 
stizia furono 13. 

Durante il mese di gennaio 1867 nelle 
provincie napoletane si costituirono 13 bri- 
ganti, ne vennero arrestati 26 ( fra" quali 
due capibanda), e ne furono uccisi 9. 


Si dimenticano troppo presto i 
consigli dei vecchi. L’ umana super- 
bia sdegna di cogliere la eredità dei 
maggiori, e folleggia piuttosto per 
ismania di originalità — Noi cre- 
diamo che della poli avvenga 
come di ogni altra arte o scienza, 
anch'essa se ha fondamento nelle 
teorie e nei principi , i quali pos- 
sono essere più o meno i 
sì sviluppa però e_ progredis 
ragione della esperienza che se ne 
possa esser fatta. Perchè adunque 
dimenticare quelli che ne hanno 
preceduto nell’ arduo aringo ? In 
mezzo al grande fermento delle lotte 
elettorali, ed in una circostanza for- 
se la più importante di quante fin 
qui siansi presentate, crediamo che 
le massime, le considerazioni, i con- 
sigli, già dati nel 1865 agli cletto- 
ri da Massimo d'Azeglio possano tor- 
nare eflicaci anche ai presenti Elet- 
tori. Verremo perciò ristampando 
tutta quella parte dell’Opuscolo che 
riguarda le elezioni : 


UL 

In Italia dunque, uomini onesti e di sen- 
no da comporne lu nostra Camera ve ne 
sono; © la Dio grazia ve ne sarà anche di 
più. Tutto sta a conoscerli ed eleggerli. 

In un paese dove da poco tempo è sta- 
bilita la rappresentanza nazionale, la pri- 
ma idea che si presenta alle menti è la 
necessità d'aver deputati onesti, saggi, li- 
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berali, amanti d' Italia, del progresso cte.. 
Tutti hanno idea di questo frasario, ma 
non tutti si formano un'idea egualmente 
limpida ed esatta dell'immenso bene co- 
me dell'immenso male che può essere 
prodotto dalle elezioni. 

Se Ja massa degli elettori, o inesperti 
od illusi, potessero veder chiari gli anelli 
di quella magica catena, della quale l'un 
dei capi si salda al cervello del deputato, 
e l'altro alle tasche dell’ elettore; se po- 
tessero persuadersi che il vivere trauquil- 
lo o agitato, stentato 0 comodo, dipende 
in massima parte dai portamenti de’ loro 
eletti, non prenderebbero le cose alia 
leggiera, non rimarrebbero accanto al 
fuoco il giorno dell'elezione, perchè pio- 
ve o fa freddo: vorrebbero vederci chia- 
ro, e aprirebbero tanto d' occhi, come fa 
chi deve, verbi grazia, scegliere un fat- 
tore cui porre in mano tulli i suo: inte- 
rossi. 

L'indolenza politica è una delle nostre 
pecche. Non è sparita del tutto nelle a0- 
tiche provincie dove si fa da 17 anni il 
noviziato costtuzionale , ma è molto di- 
minuta, 

Gl'indolenti hanno imparato a quella 
scuola che sa farsi sentire anche dar sor- 
di. Sono rimasti seottati, in ispecie, nel 
sistema comunale e provinciale, nel qua- 
le chi possedeva si teneva in” disparte; 
chi non possedeva, si spingeva avanti, e 
così il nullatenente votava allegramente 
le spese , che poi il possidente meno al- 
legramente pagava. Questa lezione li ha 
persuasi; ed hanno capito che è meglio 
se piove prender l'ombrello, ma andar 
a votare. 

Nelle elezioni puramente amministrati 
ve, il nesso che umsce il cervello  del- 
l'eletto colla borsa dell’ elettore appare 
a prima vista. Ora però cominciano a 
scorgere anche quell’ altro non meno im- 
portante, che si forma in virtà delle ple- 
zioni politiche. Comciano a persuade 
che coloro i quali vivono solto un gover- 
no costituzionale, possono in teoria dete- 
starlo quanto vogliono , ma in pratica, 
non potendolo, mutare, debbono, se han- 
no buon senso, cercare di cavarne il mi- 
glior partito possibile : e che c'è mag- 
gior convenienza per loro ad affaccendar- 
si onde vengano eletti uomini di giudi 
zio, piuttosto che starsene in un angolo 
ad allungare il muso, declamando contro 
il secolo corrotto, ed intanto lasciar gli 
i loro in mano ai matli. 

Darque per chi sa il suo conto, nè 
l’indolenza , nè l’avversione alle forme 
costituzionali non devono esser cagioni di 
trascurare le elezioni. 


IV. 


Votare, ecco la prima questione come 
il primo dovere per |’ elettore. 

Votare per chi? è la seconda. 

Rispondo francamente: prima di tutto, 
per chi vuol. far l' Italia assolutamente, 
ad ogni costo. Si potè perl’ addietro 
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professare varie opinioni : ora non si può 
avere che questa sola. Poi, per chi co- 
noscete bene ed a fondo per quanto è 


possibile. Per chi avete in pratica più è 
meno stretta, e che se non altro avete 
da un pezzo potuto studiare, tenendo 
dietro agli atti della sua vita. 

Se vi trovaste in circostanza di dover 
dare procura generale per tutti gli affari 
vostri, non vorreste voi saper prima qua- 
li prove di senno, d'abilità, d' onestà 
diede pel passato quello che vi si propo- 
ne per un così geloso incarico? E non 
vorreste voi affidarvi piuttosto a chi da 
un pezzo avete veduto co' vostri occhi in 
tempi © circostanze diverse, che non ad 
un ignoto, stando alle raccomandazioni 
dei terzi? 

In gevere, quelli che più si raccoman- 
dano 0 si fanno raccomandare, sono i 
peggiori. 

Lo sa chi è stato ministro. 

Mi direte: Ob come si fa a conoscere 
tutti quelli che propongono 1 giornali, i 
conan, ed avche il governo? 

Giustissimo. Ma se conoscerli a fondo 
è difficile, diflidlate tanto più delle racco- 
mandazion fatte, Dio sa per quali fini, 
da chi forse li consee meno di voi, Ci va 
del vostro interesse e della vostra quiete 
e benessere; onde all'erta! 

Bisognerebbe esser nato di ieri per 
voler ‘togliere le raccomandazioni dal 
mondo , lanto più in materia elettorale ; 
e sarebbe voler audar contro natura, D'al- 
tronde la macchina rappresentativa sta 10 
piedi in virtà del contrasto dei partiti, 
ed il raccomandare è uno de' mezzi dei 
partiti. Si tratta dunque soltanto d'acco- 
glierie con giusto criterio. 

Osserverò qui per incidente, che meno 
partiti ci sono, € io si cammina. 
Beati i paesi dove non ve ne sono che 
due: uno del presente, it Governo; l'al- 
tro dell'avvenire, l'Opposizione. 

Un tale stito di cose è segno della ro- 
busta salute d'una nazione; è segno che 
în esso le questioni di vera utilità pub- 
blica soffocano le questioni d' utilità pri 
vate, di persone, di sette etc. cte. 

Pur troppo di questa salute di ferro 
poche nazioni ne godono. L'ebbe lalvol- 
ta l'Inghilterra, A noi conviene fare altri 
conti. 

Qualunque sia il numero de’ partiti, 
non si può negar loro il diritto d' usare 
tutti i modi leeli, onde portare i loro 
aderenti alla Camera; e fra questi le rac- 
comandazioni entrano per moltissimo. 

Ma, badiamo, non sì deve negare que- 
sta diritto neppure al governo. Che cus’ è 
il governo? Non è forse quello fra i par- 
liti che s' è trovato più numeroso, e che 
secondo le regole del sistema costituzio» 
nale fu perciò investito del potere ese- 
culivo? E 

Il governo, inì direte, è per tutti; dun- 
que dev’ e. imparziale fra tutti i par- 
tit. Come imparziale? Se è un partito 
anch'esso, come volete mettere insieme 
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partito e imparziale? Pugna ne' termini. 
Precisamente perchè è un partito, e pel 
principio medesimo che l' ha condotto al 
potere, deve cercare di. restarvi: l'agire 
în altro senso sarebbe rinnegare sè stesso, 
la sua politica, la fiducia della corona € 
della maggioranza del paese. 

Mi potete obiettare che il governo ha 
mano mezzi talmente preponderanti da 
trovarsi in assoluto vantaggio sui partiti 
rivali; non essere dunque equo l’accor- 
dare di giunta anche a lui le facoltà che 
haono gli altri. . . 

Il governo ha innegabilmente immensi 
vantaggi, ma saranno da contarsi fra gli 
altri privilegi riservati alla maggioranza 
nel sistema costituzionale. E siccome le 
maggioranze si modificano, i privilegi 
vengono mutando titolari, e ne vasce una 
tal quale giustizia distributiva. 

Mi vien in mente una similitudine: 
valga come spiegazione se non come ar- 
gomento. 

Conoscete voi i giuochi di resto? Se li 
conoscete, tanto meglio per voi e pei vo- 
stri. Se li conoscete, saprete che ve ne 
sono di quelli ne’ quali il banchiere ha 
grandi vantaggi sul puntatore: e finché 
ia il mazzo in mano ne gode, e nessuno 
vi trova a ridire. E perchè non ci trova 
a ridire? Perchè la banca va in giro, e 
secondo certe regole passando da una 
mano all'altra, ognuno alla sua volta gode 
de’ privilegi che le competono. 

Così nel giuoco cosutuzionale. La mag- 
gioranza ha privilegi: diventate maggio- 
ranza, e li avrete voi. 

Main ambedue i giuochi, nè banchiere 
nè puntatori hauno diritto di segnar le 
carte o di farle saltare. In ambedue , il 
giocar leale, a lungo andare mette conto. 

Due parole ora de’ partiti; e comin- 
ciamo dal governo. * 


V. 


Esso dunque, come vedemmo, non solo 
può, ma deve cercare di conservare il 
potere. ' si 

Una linea politica non può essere in- 
differente per un paese. Se è buona (e 
tale dev'essere tenuta da chi la scelse) 
bisogna difenderla. 

Per difenderla converrà circondarla di 
difensori; e per questo il governo , per 
mezzo de' suoi orgavi, deve dire agli Elet- 
tori: — Eccovi i nomi di chi difende la 
mio politica ; se la approvate eleggete loro. 
— Questa è un’ onesta e ragionevole rac- 
comaindazione, e se l'appoggio con mezzi 
onorevoli, nessuno può trovarvi a ridire. 

Ma se il governo, per uo deputato fa 
promettere una ferrovia, per l’altro un 
ponte , per questo nuova circoscrizione , 
per quello un nuovo gonfaloniero che re- 
galerà le campane assenti; se ad un suo 
deputato, che pericola, verbi grazia, in 
Lombardia perchè vi son note Te sue ge- 
sta, scaverà un collegio o in Sicilia 0 in 
Calabria, e spaventando con destituzioni, 
o lusingando con promozioni , croci ec., 
peggio pei corrompendo , verrà ad otte 
nere il suo intento, allora il partito che 
governa avrà abùsato della sua autorità, 
Viotato le leggi morali e politiche, e di più 
la gran legge del suo ben inteso interesse. 

A tener dietro nel loro viaggio, lungo 
talvolta, alle conseguenze della corruzione, 
uno si persuade che ad onta di certe ap- 
parenze, in ultimo è più la perdita che 
il guadagno. < 

W. Piit. (lord Chatam) voglio credere 
fosse un somo profondamente morale, ma 
nessuno dubita certamente ch’ egli fosse 
un alto ingegno. Nell'epoca più corrotta 
della storia parlkimentare inglese, egli non 
volle mai prestarsi nè a corrompere nè 
ad esser corrotto. Ciò non l’impedi di es- 
sere padrone dell’Iughilterra, che da lui 
iniziò un nuovo indirizzo. Lo stesso si può 
dire di suo figlio. 


Ora, quello ch è vietato al partito go- 
vernante, non è lecito ai partiti governati, 

Predicar nel deserto ci fu chi lo seppe 
far con frutto: io non mi sento da tanto. 
Non prendo dunque l'impegno d'operare 
la conversione degli agenti elettorali, nè 
propongo che per loro si fondi un premio 
di virtù. Mi limito per ora a venir facendo 
la rivista della ricca collezione di inasche- 
re che la raccomandazione sa porre sul 
viso de’ suoi protetti, quando non crede 
opportuno preseotarli quali sono real 
mente. 


VI 


Queste maschere si classificano per ca- 
tegorie. Una delle più numerose è quella 
de’ martiri, poi vien quella delle villime, 
poi degli uomini grandi, por delle capa- 
cità, poi degl'italianissimi , della santità, 
religiosità, carità, generosità e via via, Fra 
le nominate , come si vede, ve n' è per 
tutti i partiti. 

L’ Ialia ebbe i suoi veri martiri. Dio 
benedica quelle anime elette, e la loro 
memoria viva fra le generazioni future: 
ma chi è stato ministro nel 49, quando 
ne' primi mesi si trovavano rifugiati ia 
Piemopte oltre 200 mila Italiani, ha di- 
ritto di dirvi: — Se il candidato che vi 
propongono avesse passati anni ed anni 
prigioniero ne’ Carpazi, o incatenato in 
un fondo di torre, ovvero si fosse seppel- 
lito sotto lo rovine di parecchie cità, 
pensate che l'avventura è abbastanza in- 
teressanie da meritare d'essere conosciuta 
ib Lutti i suoi particolari, — Per ciò in- 
formatevene. 

Se il candidato è un uomo grande chie 
visitò i due mondi col solo intento d'eman- 
cipare gli schiavi, striogere l'alleanza 
de' popeli, creare la fusione degli iate- 
ressi e delle razze, concertare la levata 
in massa delle nazionalità oppresse, pen- 
sale che un simile valentuomo merita di 
essere conosciuto intus et în cute. Infor- 
matevene. — Se il candidato chiamato a 
farsi arbitro nelle molteplici questioni am- 
ministrative, fosse uno di quegli uomini 
che nella frascologia moderna si chiuma- 
no grandi capacità (attributo che l'indole 
della oostra liagua ha sin qui piuttosto 
applicato alle botti e ad altri recipienti); 
se il candidato fosse un gran chimico, un 
gran pittore, un gran chirurgo, uo gran 
maestro di musica ec., ricordatevi della 
risposta che fece il signor Nélaton ecc 
lente chirurgo francese ad una deputa- 
zione d'operai che gli offrivano la no- 
mina di deputato quale conseguenza lo- 
gica dell’abilità con che aveva estratta 
una palla dal piede del general Garibal- 
di: « Siguoni, disse, io vi ringrazio. Ma 
se accettassi la vostra offerta ne stareb- 
bero peggio 1 mici ammalati senza che 
ne profittassero molto gli affari pubblici, 
Perchè 10 ebbi la fortuna di poter recar 
sollievo al general Garibaldi, ciò non pro- 
va che 10 sia nè un uomo politico nè un 
amministratore. Lasciate dunque ch'io se- 
guiti a far ii mio mestiere. » 

lo ammiro molto il sapere e l'abilità 
di quel valeotu»mo, ma ammiro più i: suo 
giudizio. Gli elettori ne facciano profitto. 

Se il candiduto è un /talianissimo , la 
qualità è diveotata così poco rara oramai, 
che non mi sembra possa aver grande im- 
portanza. Non per questo lasciate d'infor- 
marvi. Osservate se non lo fosse troppo. 
Cercate di scoprire se già sì dicesse talo 
al tempo nel quale era mestiere da finire 
all’ospedale per non dire in carcere 0 
peggio. 

Ricordiamoci di certe. voltate accadute 
dopo il 49, per le quali tanta brava gente 
rimase con un palmo di naso e a bucca 
aperta, Ricordiamoci qual fine ebbero certi 
furori, certi fremiti un po' spinti...... Chi 
ha memoria l’adopori; io non mi diletto 
di simili biografie. 


Se il candidato fosse un sant'uomo, una 
virtù eroica, la qualità è ottima, ima non 
ci vogliono equivoci. 

Di questo intendo parlar sul serio. Il co- 
rista attuale non mi contenta. 

Noterò prima di tutto che le passioni 
scatenate oggidì pro e contro il dominio 
temporale hanno alterate le vere nozioni 
del sentimento religioso e della libertà di 
coscienza. Si devono quindi invocare ad 
ogni passo i principi più elementari. 

Essi c' insegnano essere ognuno libero 
di dare 0 negare fede ad un dato simbolo: 
e sia l'affermazione come la negazione 
meritare eguale rispetto, quando siano sin- 
cere, e senza secondi fini. 

Quando fra noi si capirà la libertà, & 
che dai codici si sarà trasfusa negli animi e 
ne' costumi ; quando si sarà mutata in sao- 
gue l’idea che la libertà è sinonimo di 
fispetto alla legge non solo politica, ma 
alla legge morale, a quella della conve- 
nienza, della dignità reciproca, dell’ ind: 
pendenza del pensiero; allora la profes- 
sione aperta di un vivo sentimento reli- 
gioso, e la pratica esatta d' un culto noa 
risveglierà come oggi un sospetto misto di 
ripuguanza e di scherno. 

Ma la sola libertà, per quanto ben in- 
tesa, non basterà a prodorre quest'effetto, 
finchè dura la lotta accanita che aceen- 
nammo, diventata oramai la questione prio- 
cipale in materia religiosa, mentre non è 
io effelto che un suo disgraziato e muta- 
bile accessorio. 

Speriamo un migliore avvenire; ma in- 
tanto sappramoci regolare sulle realtà pre- 
sen 

Schiviamo i fanatici d'ambe le parti. 
Schiviamo chi usa la religione come mez 
20; accettiamo chi la professa come fine. 

Mi direte — teorie facili a dirsi, diffi. 
cili ad applicarsi. Verissimo. Ma Cristo 
v' insegna il modo di scoprire la verità : 
«A fructibus eorum, cognoscetis eos.» 
Per questo, se il candidato v'è noto da un 
pezzo , meglio. Se non vi è noto , iufor- 
matevi. 

Saranno sedici anni accadde un aned- 
doto curioso in un paese di montagna fuor 
di mano. Ad un emigrato natoralizzato, 
avvocato, rosso, che si voleva alla camera, 
ed al quale noa si trovava altro collegio, 
si destinò questo: ma come fare con e- 
lettori carbonai o pecorai divoti, ed un 
candidato pauteista ? Eppure, ad ogni caso 
c'è rimedio , ed anche per questo ci fu. 
I santissimi pecorai vennero informati che 
il candidato era un prete amico di Don 
Carlos, viluma de’ Cristini miscredenti; se 
la bevettero, e l'elezione riuscì, 

Dunque per l'ultima volta: Informatevi 
@ poi informatevi ! 

E se mai mi ripeteste che le informa- 
zioni esatte diflicilimente si ottengono , vi 
risponderò: e se sceglieste persone circa 
le quali vi fosse inattie | informarvi, non 
sarebbe sciolto anche megiio ;1 problema? 

Senza confondervi colle candidature eso- 
tiche, spedite per opera di partito da ua 
capo all'altro della penisola, d'uomini che 
conoscete appena di nome; sul conto dei 
quali avete letto ora panegirici ora requi- 
sitorie secondo il colore de” giornali, senza 
possibilità di inguere la verità dalle 
bugie, oh perchè non scegliere porsone 
nate ne' piusi che abitate, colle quali siete 
vissuti e cresciuti, e delle quali nulla 
d'importante vi può essere nascosto? Qual 
è la terra, il borgo cui la natara sia stata 
tanto matrigna da son porvi qualche per- 
sona onesta © di buon senso, qualità che 
gira e rigira sono sempre lo migliori e 
più che suflicienti a chi deve condurre 
affari, pubblici o privati che siano? 

Quanto a ne, dico il vero, preferirei, 
per aflidargli 1 miei interessi, un contadi» 
no galantuomo portato a far il bene ed 
andar per le corle, con testa quadra e 
colpo d' occhio sicuro, che colpisca per 


istinto nel segno quando sì tratta di pos- 
sibile o d'impossibile, di bene o di meglio, 
d'evitabile 0 d’inevitabile ; io lo preferisco, 
dico, ad un dottore di testa falsa, che non 
vede mai le cose come Dio le ha fatte, 
che a forza d'ingegno s'è avvezzato a Iro- 
vare che in fin de’ conti lulto può esser 
falso come può esser vero; che è pieno 
di ripieghi, di mezzi termini , di cavilli; 
di quelli co' quali non c' è mai nè da vin- 
cerla nè da impattarla, sempre pronti a 
parlar di tutto e su tutto, e de’ quali dopo 
Averli uditi si dice: « È un gran diavolo 
ingegnoso, ma..... » Ma, @ poi? E poi spre- 
mete e guardate che sugo n'esce, e qual 
profito portò il suo grande ingegno agli 
affari vostri. (continua) 


CRONACA LOCALE 


— La festa da ballo nel Casino dei Ne- 
gozianti, ad onta di un freddo nou di 
marzo ma di gennaio, e di un vento im- 
peluoso, è riescila assai numerosa € bril- 
lante. Si contavano 268 maschere. Lo- 
diamo l’ ordine e la precisione con cui 
detta festa fu regolata. Si protrasse fino 
alle ore 7 del mattino, e tutti gl'interve- 
nuti rimasero pienamente soddisfatti. Da- 
remo le notizie della festa di ballo del- 
l’altro Casino, quando le avremo. 


— Riceviamo e pubblichiamo : 

La caduta dell’ illustre nostro con- 
cittadino comm. avv. Francesco Borgalli 
dall'alto seggio del Ministero di grazia 
@ giustizia non ci ha puuto sorpreso. La 
burrasca sollevatasi in seno della sciolta 
Camera al riguardo delle nuove libertà 
da concedersi alla Chiesa nei suoi rap- 
porti d' esistenza collo Stato , doveva pur 
fare delle vittime, e ne fu una tra l'al- 
tre l'uomo che del proprio nome onora 
uesta sua Provincia nativa, e che aveva 
fata larga mano ad utilissimi lavori, a 
grandi innovazioni, ed alla completa uni- 
ficazione legislativa d' Italia, portando sem- 
pre libertà somma di concetti , onestà 
senza pari, abnegazione picna. Noi che 
în questa patria Gazzetta porlammo pa- 
role di consolazione allorchè il bravo con- 
cittadino venne assunto all'alto ullicio , 
ne segniamo dolenti la dipartita, perchè 
è sempre una sciagura per la nazione 
quando sull’ ara delle passioni politiche 
si sagrificano individualità preziose è uo- 
mini sapienti, e saggi come l'avv. comm. 
Francesco Borgatti. « È a deplorarsi, dice 
« la Nazione di Firenze, che ii comm. 
« Borgatt abbia abbandonato il Ministero, 
« mentre erano già preparati i proget 
£ da presentarsi al Parlamento per com- 
« piere l'unificazione legislativa cd este 
derla alle provincie venete, con quelle 
£ moiificazioni che erano state suguerite 
« dal duplice scopo di semplificare il ser- 
£ vizio, € di operare ragionevoli ma elli- 


caci economie. Sua Maestà il Re volle 

esprimergli la sua benevolenza invian- 

dogli le insegue di grand'uffiziale del- 
L'ordine Mauriziano è facendogli espri- 
‘mere la sua sovrana soddisfazione anco 
£ per l'attaccamento mostrato all augusta 
« sua persona. Sappiamo poi che. molti 
« fra i vice-presidenti e consiglieri della 
< nostra Corte di appello, appena seppero 
< che l'onorevole cx-ministro di grazia © 
« giustizia rientrava nella magistratura 
« col semplice grado di consigliere. alla 


Corte di Firenze in segno di alta stima 

gli inviavano collettivamente le loro 
« carte di visita. » 
Queste onorificenze e queste  aitesta- 
zion dimostrano che | uomo or disceso 
dal seggio Ministeriale ha lasciato desiderio 
ed onore di se, e noi del fatto del concit- 
tadin» nostro ci sentiamo orgogliosi e sod- 
disfatti. L 
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Eclisse di Sole 


Gli almanacchi e parecchi giornali han- 
no già aonunciato 1° eclisse solare del 6 
marzo: noi ci siamo occupati di determi 
naro direttamente 1 particolari dell’eclisso 
medesimo per la città di Ferrara. 

Fu già notato come questechisse sta per 
Uitalia il pià bello fra quanti ancora ac. 
cadranno nel corso del presente secolo. La 
linea centrale di questo cclisse, comm. 
ciando nell'oceano Atlantico un pò al- 
loccideote dell’isola di Madera, passerà 
per l'isola stessa, e penetrando io Africa, 
attraverserà l'impero del Marocco, l'Alge- 
ria; quindi entrando nel Medilerraueo , 
poco lontano da Tunisi, attraverserà | l- 
talia, e, secondo 1 calcoli del Professor 
Ragona, passerà precisamente per le pro- 
vincie di Principato Citeriore , Basilicata 
© Terra di Bari, lasciando a poca di 
stanza verso Nord-Uvest il Reale os 
vatorio di Napoli, e toccando Eboli, Con- 
tursi, Lariano , Muro, Bella, Io nero, 
Venosa, Lavello, Minervino, Canosa, An- 
dria e Trani: in seguito attraverserà |’ A- 
driatico , e passando in Dslmazia, in Bo- 
snia, in Transilvania, in Russa, lasciando 
da una parte Mosca dall’ altra Kasan, an- 
drà a finire in Siberia vicino al circolo 
polare artico, Per miti 1 paesi, per quali 
avrà luogo 1 echsse  annulare , da lac- 
ghezza della corona risplendente intorno 
alla Luna sarà minore di 1,44 della lun- 
ghezza deli’ appareate raggio soli 
cui ia superficie visibile del 
ridotta a meno di 1j22 del suo valore; 
o supponendo che tutta la superficie del 
Sole sia egualmente dotata di intensità 
luminosa e calerifica, anche la illum 
zione e la forza riscaldante del Sule sd 
ranno ridotte a circa 1122. 

Un eclisse di Suie è unnidlare quando 
il diametro apparente della Luna è più 
piccolo del diametro apparente del Sole, 
e quindi quando il vertice del cono vm- 
broso  prejettato dalla Luna nou arriva 
fino alla Terra. L' eclisse di Sole al con. 
trario è totale quando il diametro app- 
rente della Luna è maggiore del diune- 
tro apparente del Sole, per cui il cono 
ombroso projettato dalla Luna viene ad in- 
contrare la superficie terrestre. Siccome il 
diametro medio del Sole è più grande del 
diametro medio della Luna, così gli eclis- 
si annulari sono più frequenti degli cclissi 
totali. Il giorno 29 Agosto, pure di que- 


sl@anno, avrà luogo un eclisse totale di 
Sole, ma sarà per noi invisibile; e la linea 
dell’eclisse totale, dopo avere attraversato 


il Chili e Ja provincia della Plata, anderà 
a finire nel mare del Sud. 

Ua dato luogo può avere per termine 
medio un'eclisse di sole parziale ogni due 
o tre anni; e l’eclisse del G_ marzo sarà 
visibile in tutt'Europa, nella maggior parte 
dell’Africa e nell'Asia occidentale. Venendo 
ai particolari per Ferrara, esporremo gl'i- 
stanti del principio, del mezzo e della fine 
dell' eclisse, espressi in tempo vero, 10 
tempo medio di Ferrara, ed in tempo me- 
dio di Roma 


Tempo vero | Temp: medio | Tempo medio 


di orrara. | di Roma 


ion” h | 
Principio..! 8. 15, 8 matt.| 8,57, 4 matt.| 9. 0, 8 matt. 


Mezzo... ..|10. 7,8, |10.19,4 , | 10. 


8 


Fine.s.cco| 10.99.70 [11582 n 116586 


La quantità o fase dell'eclisse sarà tale 
che ne verranno coperti quasi 9 decimi del 
diametro solare: secondo l'antica maniera 
la fose sarà di digiti 10 314, essendo un 
digito la dodicesima parte del diametro so- 
lare; per cui la superficie che rimarrà 
visibile del disco solare sarà poco tmnore 
di 1,7 dell’ intera sua superficie. 

Per poter dirigere l’attenzione dell’os- 
servatore, spocialmente a cogliere l'istante 
del principio dell’ eclisse, si usa indicare 
fa posizione del punto del leinbo solare 


solare an 
intendere le circostanze del principio, del 
mezzo e della fine dell’eclisse abbiam cre- 
duto conveniente di rappresentarii è» tra 
uniti diagrammi 

Le figure sono quali si presenterebbero 
ad un osservatore che riguardasse diretta» 
mente 1l Sole. 


La retta AB rappresenta il diametro ver- 
ticalo del Sole, A è il punto più basso 
di esso, B il puoto più elevato: la Luna 
al principio dell’ eclisse si trova all’occi- 
dente del Sole, e perciò a destra di esso 
per € 
oriente del Sole, e quindi apparentemente 
a simstra di esso. 


fia Privata 


elegre: 


Firenze 2. — Berlino A. — Si ha da 
fonte sicura essere. pura. invenzione la 
novzia che la Prassia abbia chiesta al- 
l'Olanda una rettificazione di frontiere. 

Parigi 1. — L' Étendard dice, che 
l’imperatore sottoscrisse ieri il decreto 
per la. riorganizzazione dell’ infanteria , 
in conformità del rapporto del ministro 


i lo riguarda; nella fine si trova ad‘ 


della guerra pubblicato stamane del Mo- 
niteur de l’ Arme. Ogui reggimento a- 
vrà in tempo di pace 20 compagnie in 
luogo di 22; ma sul piede di guerra 27 
compagnie. 

Ajea A. — Il ministro degli affari esteri 
rispondendo ad un’ interpellanza , disse, 
che né la Prussia, nè altra potenza curo- 
pea fece alcuna domanda all’ Olanda ; 
Soggiunse : bisogna però premunirsi con- 
tro ogni eventualità, non risparmiare tut- 
ti ì sacrifici che potrebbe esigere il man 
tenimento della nostra indipendenza. 

Pietroburgo 1. — Assicurasi che l'am- 
basciatore russo a Costanunopoli consi- 
gliò alla Porta di cedere Candia alla 
Grecia. 

New-York 4. — L'attuale Congresso 
non indotterà alcun progetto per modifi- 
care le tariffe, Oro 39 1/2. Cotone 32. 

Belgrado 2. — Assicurasi positivamente 
che la Porta dichiarò essere disposta a 
sgombrare le fortezze della Serbia, com- 
presa Be'grado, a condizione che la Ser- 
bia aumenti |’ annuo tributo, disarmi la 
milizia nazionale e riduca |’ esercito, 0 
le Potenze firmatarie del trattato di Pa- 
rigi garantiscano il manicnimento del 
Yalta sovramià della Porta su la Serbia, 
e questa prometta di mantenere rapporti 
amichevoli con le provincie turche. Dice- 
si che i Serbi non sono disposti ad ac- 
cettaro tali condizioni. 

Parigi 2. Girardin fa posto sot- 
to processo per un articolo stampato  ve- 
nerdì sul giornalo la Leberte. 


Sira 28. febb. — Il Punhellenion sbar- 
cò a Candia alcuni voloutari © ritornò 
qui felicemente. Esso conferma le notizie 
su le sconfitte subite dai turchi. La solle- 
vazione sì estende nell’ isola. 

Londra 2. -— È scoppiato un incendio 
nella scuola Accripgion : nove ragazzi ri- 
masero vittime. 

New-York 1. — Il Senato approvò il 
veto posto dal presidente circa l' ammis- 
sione del Colorado nell’ Unione. 

Marsiglia 2.— È caduta grande qu 
tità di neve. 

Tolone 2. — Scoppiò nel golfo uno 
spaventevole uragano : la fregata coraz: 
zata Couronne perdette alcuni nomini 
dell equipaggio presso le isole d'ilyères. 

Costantinopoli 2. — Kiani Pascià di- 
rettore generale delle dogane, è designato 
al ministero delle finanze. Il nuovo pa- 
iriarca greco Gregorios fu ricevuto dal 
Sultano. Alcuni funzionarj cristiani furono 
promossi a posti più elevati. 


Firenze 3. — Parigi 2. — Corpo le- 
gislativo. Difendesi la legge per l’insegna- 
mento primario. Dopo un discorso del mi- 
nistro Duruy in favore del progetto chiu- 
desi la discussione generale. La Camera 
si è aggiornata a giovedì. 

Vienna 2. — La Presse crede sapere 
che fu deciso lo scioglimento delle Diete 
di Moravia e Carpiola. 

Berlino 2. — Simpson antico presidente 
del parlamento di Francoforte fu eletto 
presidente del parlamento del Nord. 

Ujest Bennigsen fu eletto vice-presi- 
dente. 

Lemberg 2.— La Dieta di Gallizia de- 
cise con 99 voti contro 34 d'inviare i de- 
puiati al Reichsrath. 

Pesth 2. — La Camera dei Deputati 
adottò a grande maggioranza il progetto 
ministeriale relativo all'esercito. 


Praga 3. — Il rapporto del Maresciallo 
Niel propone di nominare il generale 
Ladmirault comandante del 2° corpo d'ar- 
mata e Goyon comandante del 6° corpo. 
Il conte Rayneval fu nominato ministro 
presso la Corte di Weimar. Confermasi 


Direzione dell'Orto Agrario 

Parigi 30). . 6975! 7019 sneliibentale.di Ferrara; .i È 
A To * solo 1090 | sperimentale di È rrara, in con 

5 010 Îaliano (Apertura) 3-05 | siderazione che tale Stabilimento 


MM (Chivo, ta cont) deve essere rivolto a pubblico van- 
id.’ (fine corrente) ; ;j i 
(fine: corre taggio, e nell’intento di vedere 


che il trasporto Gronde calò a fondo, 


l'equipaggio fu salvato. L' interesse dei 
buoni dei tesoro è fissato all'1 112 e 3 112 
per 010. 


BR@2r 5 1 2 il 


Az. del credito mobil. frane. 508, DI tg Ori 
di MI 1 —_ introdotto nella Provincia un fo- 
Strade ferrate Lomba IG} 421 desi or ci ie 

s cnc cs | AITÌ 4I8 raggio, ormai riconosciuto di gran- 
nun Itomane | 90] 90 de utilità, ne cede il seme a L. 5 
Obbligazioni Iomane 26i 126 al Chilogr: 
Londra. Consolilati inglesi |91 118 | 91 — al Chilogramma. 


Per la Direzione 
E. Grorpano 


Jing Malattie di petto. 30 


l’egregio Iaritono sig. Gaetano  Giori. i 
6008 Lor autore della scoperta deli’ azione curativa coi 


Sarà diviso come sexe i i 
SOS DEI fe Sciroppi d' Ipofosfito di soda, di calce e di 
Parte Prima — Ato Secondo dell'Opera | ferro nelle affezioni Lubereolose , cLonost, 


Ba Contessa D' Amalfi ASIMIA, SCIIOFOLE, COLORI PALLIDI, DENOLEZZA7 
Parte Seconda — Romanza nell'Opera eee, previene i suoi colleghi d'Italia, che i 
soli ipofosfiti da lui riconosciuti e raccoman- 

Un Ballo in Maschera dati sono quelli preparati dal signor Swann, 
del Maestro cav. Verdi cseguita dal farmacista, 19, via Castiglione Parigi. — Bo 
ratante 


celta qualrata — Prezzo fr. 4 in° Francia; 
Parte Terza — Atto Quarto della sud- in Italia fr. 6, presso | AGENZIA D. MONDO, 
detta Opec 


a. Torino, via dell Ospedale, 5, ed in tutte le 
Parte Quarta — Atto Secondo dell'Opera 


Questa sera ha luogo la Reneficiata dol 


migliori farmacie delle principali città d’Italia. 
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Pubblicazione dell'Editore ENRICO POLITTI, Milano, corsia Giardino, 11, e via Pasquirolo, 3. 


LIBRO DI VERA ATTUALITÀ 


IL VADE-MEGUM INDISPENSABILE DEL BALLERINO 


ossia IL GIOVANE GUIDATO neLLE SCELT E pa BALLO pi SOCIETA 
dal maestro GIOVANNI POLETTI 


1. Un giorane che non balla. = Racconto che può servire di prefazione. 

IL Storia della danza nei varj tempi c presso i vari popoli 

III. #1 codice delle feste di Società. = Degl' invili — Delle disposizioni per fe feste — 
Gli invitati -- Il ballo. 

IV. Teorie delle dar Introduzione — Valzer a due e tre tempi — Polka — Schottis 
— Mazurka — Valzer Amedeo — lolka Milano — Polka polonese — Quadriglia e rispettivi 
comandi — Quadriglia franccse l'anciers — Prince Imperial — Balanciers au camp — Coral- 
line — Il principe Reale — Intermed bal — L’ astro della libertà — Le fanciulle al ballo 
— Piccola figurazione — Cotilion. 

V. ZI cancan milanese. = Quel che si vede e quello che non sì vede nel cancan. 

VI. 2? ultimo valzei Domani quaresima — Poesia 

VIL Passeggiata per fe scuole da ballo di Milano. 

VII Elenco dei Maestri e maestre da ballo da teatro e da sala dimoranti in Milano. 

IX. Veglioni e balli di società milanesi. 

X. Elenco dei maestri di musica da ballo. 

XI. Orchestre, bande e artisti suonatori per ballo. 

XII. Musiche nuove per ballo. 


Costa L. 1.50 per Milano © L. f. 75 franco in Provincia. 


Spedire le commissioni con Vaglia intestati al suddetto Editore. 
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